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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo 







(1’45”)

Milo giulivo sfaccenda in casa, spolvera con un teatrale PIUMINO mobili e oggetti, canticchiando il ritornello della “Canzone Solitaria”, dello scorso anno.

MILO (canta)
Buongiorno albero, buongiorno fronde

Buongiorno cielo azzurro e sole d’oro

Buongiorno fiume e a tutte voi buongiorno, onde

Io canto solo – ma c’è un coro tutto intorno

E mille voci mi rispondono…

Si volta, guarda in camera, punta il dito come a dare il “la” e poi, come se il bambino avesse completato la rima, ride e risponde.

Ah ah ah! E buongiorno anche a te, amico mio!

Sìììì! Ciao giorno, ciao sole, ciao mondo! 

È una bella giornata, il regno è sereno, gli amici stanno bene! Perfino Lupo Lucio ieri ha mangiato e ora probabilmente dorme tranquillo da qualche parte.

Principe Giglio e Principessa Odessa sono in pace, Grifo Malvento non si sente da un po’, Strega Varana è impegnata nelle pulizie del suo Antro e non ha tempo per tramare malefici… Insomma… 

Bisogna proprio aprire la finestra e respirare un po’ della bell’aria odorosa di mimose e magia che aleggia sempre nel Fantabosco Felix!

Apre la finestra (o la porta) e respira a pieni polmoni. Ma presto il sorriso si irrigidisce, l’espressione si fa perplessa, delusa: annusa l’aria, riannusa…

… Ma… sento come… così, mescolata alla bell’aria odorosa, come… sì, come … snifff… una puzzerellina… snifff… una puzzerella… snifff… una puzzerellona… snifff… una puzza… snifff… una puzzona!!! Bleah!

Accipignaccia marcia, ma cosa starà marcendo?

Sembra puzza di… di funghi marci cucinati da Orco Manno nei suoi stivali! E… Oh! La mia povera rosa!

Guarda e accarezza la ROSA nel vaso, che appare CHINA E SOFFERENTE.

Deciso, chiude la finestra.

Sì, sarà proprio il caso di andare a indagare di che si tratta. Ci vediamo al Chiosco! Ciao!

Esce di casa.

3) LAGHETTO. Fata Lina, Strega Varana 




(3’00”)

Verso il Laghetto avanza cigolando un CARRETTO DALL’ASPETTO SINISTRO: festoni di ragnatele lo drappeggiano, ossa di morto ornano i raggi delle ruote, ragni e serpi si intrecciano in lugubri decorazioni (e/o altro a fantasia della Scenografia); sul pianale sono posate DUE GRANDI BOTTI, anch’esse d’aspetto poco rassicurante. Nessuno pare trainarlo o spingerlo, ma dopo pochi secondi ecco apparire dietro il carretto Strega Varana con le mani protese in un incantesimo di traino (o di spinta), mormorando la relativa formula.

STREGA VARANA
Senza tiro e senza spinta

Senza vero e senza finta

Senza mulo né cavallo

Muoviti carro!

La Strega sghignazza, soddisfatta del successo del sortilegio, e infine, poco prima che il veicolo urti le sponde del Laghetto…

STREGA VARANA
Fermati carro!

Il carro si arresta, Strega Varana sbuffa, ora stanca.

Uffff! Serpi stanche! Vorrei capire a che biscia serve uno sguattero se quando c’è bisogno è sempre altrove! 

Le mie botti di rifiuti stregali ho dovuto portarmele da me! E questi incantesimi di traino sono faticosi! Ufff! 

Scoperchia una botte, ne annusa deliziata il contenuto fumante, prende un RECIPIENTE CON MANICO più piccolo, lo riempie attingendo dalla botte, lo porta al laghetto e lo vuota nell’acqua. L’effetto è immediato: L’ACQUA RIBOLLE e FUMA. La Strega ride soddisfatta e attinge un’altra bigonciata di liquame, ma quando sta per vuotarla nel laghetto un urlo terribile la blocca.

FATA LINA (voce fuori campo)
AAAAHHHHH! CHE FAI!!!! 

La Fata irrompe come una furia, guarda le sue acque strappandosi i capelli e… 

FATA LINA (fuori di sé)
Si può sapere che… che razza di veleno innominabile stai vuotando nel mio laghetto!?! 

STREGA VARANA (gelida)
Calmati, fatina, nessun veleno innominabile: son semplici scorie stregali, avanzi dei miei incantesimi.

FATA LINA
Sarebbe a dire? Cosa contengono?

STREGA VARANA
Contengono… pance di blatte, moccio di rospo, cacca di topo… disciolte in… fango di fogna, sangue di mosca, succo di muffa…

FATA LINA (stomacata)
Basta! Basta… ho capito. 

STREGA VARANA
Il tutto andato a male. Altrimenti non lo butterei.

FATA LINA
Bene, sei stata chiarissima. E lo sarò anch’io: se osi versare un’altra sola goccia di quella… quella roba… nel mio Laghetto la tua carriera di Strega è finita!

STREGA VARANA (avvicinandosi minacciosa)
Ah sì? E chi la farà finire? Tu forse? 

FATA LINA
Io, e tutte le altre Fate, Ninfe, Spiriti, Geni, Tritoni e Sirene delle acque da qui al Gran Mare Salato! C’è un patto che ci impegna a venirci in soccorso questi casi.

Sei in grado di affrontarci tutti?

STREGA VARANA (conta fra sé)
Fate, Ninfe, Spiriti, Geni, Tritoni e Sirene…

Mmh… Forse no. E… (venuta a più miti consigli)
… secondo te, dove dovrei gettare allora questi avanzucoli andati a male?

FATA LINA
Dove vuoi, ma non nel mio Laghetto!

La Strega, ruggisce, protende le mani verso il carro, pronuncia la formula…

STREGA VARANA
Senza tiro e senza spinta

Senza vero e senza finta

Senza mulo né cavallo

Muoviti carro!

… e sospingendolo senza toccarlo avanti a sé se ne va.

Rimasta sola, Fata Lina, sconsolata e affranta, si china a mirare le sue acque.

4) CHIOSCO. Milo, Strega Varana, Principe Giglio



(4’00”)

Milo e Principe Giglio si aggirano nella radura del Chiosco, annusando l’aria, le foglie, i tronchi.

MILO

No, accipigna! La sento ma… non riesco proprio a capire da dove arrivi, questa puzza!

PRINCIPE GIGLIO
Sulla strada da Calicanto a qui non si sentiva. Qui sì e… si direbbe che stia aumentando… cosa sarà?

Infatti ecco arrivare il carretto con le botti, e la Strega dietro che lo spinge con gli incantesimi (basta il gesto delle mani, senza formula). Fra lo stupore e le smorfie di disgusto dei due, avanza fino ai pressi del Bancone, e lì ferma il veicolo.

STREGA VARANA
Fermati, carro!

PRINCIPE GIGLIO (scosso dalla puzza)
Per mille spade, Strega Varana! Direi che non è profumo ciò che porti in botti.

STREGA VARANA
Dipende dai gusti, nasino delicato! Comunque no, non è una scorta di acqua di colonia per la tua fidanzata: sono i miei rifiuti stregali di un intero anno.

PRINCIPE GIGLIO
Oh! E… si può sapere dove li porti?

STREGA VARANA (infuriandosi)
Vorrei saperlo anch’io, bisce marce! Da che fiaba è fiaba le Streghe hanno vuotato i loro rifiuti stregali nei fiumi! Ma ora una fatina da due lilleri salta fuori a dire che nelle sue acque non si può più!

MILO

Be’, dal suo punto di vista c’è da comprenderla. E… allora dove li metterai?

STREGA VARANA
È ciò che sono venuta a chiedere a te, Folletto Aggiustaguai! Vediamo se sai aggiustare questo!

Li terrei volentieri nel mio Antro, a profumare l’aria, ma ho dovuto ricavare un bugigattolo per far dormire quell’inutile Drollo, e queste botti proprio non ci stanno.

MILO (grattandosi la testa)
Senti… Hai detto che sono scarti dei tuoi incantesimi. Sono… ancora attivi, conservano qualche potere magico?

STREGA VARANA (frettolosa, in lieve imbarazzo)
No, no, no! Certo che no! Sono rifiuti inerti, inutili e spenti come acqua fresca. Allora? Come aggiustiamo questo guaio, Aggiustaguai?

MILO (dopo aver ponderato per un po’)
Be’, accipigna! Non è facile, ma… Facciamo così.

Nel frattempo che trovi il modo giusto per far sparire questa spazzatura stregale senza danno per nessuno, io… mi offro di tenere una di queste due botti qui da me.

PRINCIPE GIGLIO (sorridendo magnanimo)
Ehi! Non si dirà mai che un Principe si tiri indietro in una gara di generosità! Io accoglierò la seconda botte nel mio Regno. Su, Folletto, i giovanotti si mettano al lavoro!

Con battute libere di fatica ed esortazione, e simulando un gran peso, i due scaricano una delle due botti dal carretto. Finito che abbiano…

PRINCIPE GIGLIO
Bene, amici. Io non ho la magia, per spingere i carri, ma due buone braccia sì. A presto!

Principe Giglio si avvia spingendo il carretto con l’unica botte rimasta.

STREGA VARANA (a Milo, con un velo d’ironia)
Be’, con voi buoni qualche vantaggio ogni tanto si trova!

E… visto che sei così buono, Folletto, forse potrò portare qui anche una botticella che ho scordato di caricare. 

MILO (sorride)
Be’, certo! Se ho preso la botte prenderò la botticella.

STREGA VARANA
D’accordo, vado!

E con un sorriso serpentino, la Strega si accomiata. Rimasto solo, Milo si aggira per un po’ annusando con disgusto la botte, e infine si rivolge al bambino.

MILO

Ehi, amico! Ma… questa puzza si sente fin lì da te?…

No, certo, testa di vento! C’è un vetro tra i nostri mondi. (ispezionando la botte) Però, accipigna, non sono sicuro d’aver fatto una cosa saggia accogliendo queste scorie stregali. Speriamo che sia vero che non sono più nocive!

E comunque, l’ho detto chiaramente alla Strega: solo per poco, finché non trova un posto sicuro!

Ma nel frattempo… come posso attenuare questa puzza?… Proviamo con un po’ di Pioggialatte…

Su Milo che prende una bottiglia e ne spruzza e asperge nell’aria il contenuto, la scena chiude.

5) ANTRO. Strega Varana







(1’00”)

In un recesso dell’Antro, raggiante ed esaltata, la Strega smantella un monticello di stracci, strati, cortecce e altre varie coperture, cavandone infine fuori con cautela una BOTTICELLA CORAZZATA, decorata di teschi e punte e cose paurose.

STREGA VARANA
Eccola! Queste sì che sono vere scorie stregattive!

Non come quelle sciacquature di incantesimi che ho messo nelle botti. Questi… sono residui di filtri micidiali, che niente ha potuto neutralizzare! E che mescolati insieme, marciti e invecchiati, nessuno sa che effetto devastante possano avere!

E… visto che a me non dispiacerebbe saperlo…

Visto che tenerseli qui, anche sotto quegli strati di protezione, può essere pericoloso…

E visto che questi buoni sono così buoni… perché non farli tenere a loro? Prenderei tre pipistrelli con una fava!

Vediamo solo di rendere questa botticella un po’ più carina, un po’ meno allarmante d’aspetto!

Strega Varana si mette all’opera.

6) CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Principe Giglio




(4’30”)

Milo posa desolato una bottiglia di bibite sul Bancone e si sfoga col bambino.

MILO

Niente, accipignaccia puzzosa! Ho spruzzato tutto ciò che potevo, ma quest’odoraccio non se ne va! Spero solo che la Strega faccia presto a portar via questa botte di scorie stregali. Nel frattempo… (pensa, ed ecco l’idea)
Sì Potrei farmi, e magari insegnarti a fare… 

Estrae dal bancone il Cassetto della Manualità, e dal cassetto l’occorrente per la realizzazione. La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

… le Mascherine Antipuzza di Buffe Bestiole!

Guarda, son semplici: basta procurarsi un po’ di queste mascherine, che da te a Città Laggiù si chiamano mascherine antismog e si comprano nei negozi di attrezzi. E poi carta colorata, pennarelli, colla…

… etc., a seconda della realizzazione che verrà effettuata. Con testo libero Milo realizza dal vivo UNA MASCHERINA DECORATA con elementi animali (dentoni, naso, baffi, zanne…) a gusto della scenografia. Quindi la indossa, almeno brevemente (e compatibilmente con le esigenze di audio) per dimostrarne l’uso.

Vedi? Tenendola sul naso col suo elastico, così, ripara un po’ dai veleni dell’aria. Tu potresti usarla per andare in mezzo alla puzza di automobili che si sente in certe vostre Città Laggiù. Così, in mezzo a quel fumo grigio, almeno 

si vedrà girare qualche faccia divertente, non dici?…

Arriva Fata Lina, annusa intorno, vede la botte.

FATA LINA
Ciao Folletto, ma… anche qui quella puzza? E… e questa? È una delle due botti della Strega! Cosa fa qui?

MILO

Salute, Fata Lina! Sì, ehm… Ho… concesso alla Strega di tenerla qui finché non trova una soluzione più adatta.

FATA LINA (sconvolta)
Tenerla qui? Ma… grandi cascate, Milo Cotogno!

Il vento si è portato via del tutto il tuo buon senso?

MILO (accomodante, versandole una bibita)
Ma dài, Fata Lina, sono rifiuti senza più alcun potere magico! Non adirarti sempre con la Strega, bevici su un buon Pioggilatte?

FATA LINA
Milo, posso dirti una cosa? Questa puzza mi chiude la gola, non mi vien voglia di bere proprio niente!

E posso dirtene un’altra? Io credo che a nessuno dei tuoi amici verrà più voglia di bere niente, con questa puzza!

Pensaci bene, Milo Cotogno! Ne va di mezzo il tuo lavoro, il tuo compito di Folletto Bibitiere!

MILO

Accipigna, dici… dici che…

Milo rimugina, tentenna. La spinta giusta gliela dà l’arrivo di Principe Giglio, che torna spingendo il carretto con la botte. Si ferma ansimante presso il Bancone.

PRINCIPE GIGLIO
Ufff… Per mille spade! Mi spiace, amici, purtroppo la mia generosità non aveva tenuto conto dei Giardinieri di Calicanto! Mi hanno letteralmente vietato di tenere questa roba dentro i confini del Regno; dicono che infesterebbe tutti i nostri giardini e frutteti.

FATA LINA (a Milo)
Vedi? Non c’è scelta, Milo, la generosità non può arrivare fino a far del male a se stessi. Accogliendo qui queste scorie pestilenziali tu, perderesti il suo lavoro di Bibitiere, e Principe Giglio metterebbe a rischio il suo Regno.

PRINCIPE GIGLIO (a Milo)
Temo che stavolta la Fatina abbia ragione, amico mio. Dovremo portare indietro le botti alla Strega. 

MILO (combattuto)
Io… io non sono contento! Strega Varana ha chiesto il nostro aiuto, non possiamo sbatterle la porta in faccia dicendole che si arrangi. Ci deve pur essere un modo… 

FATA LINA
Se tu ne trovi uno…

MILO (pensoso)
Bene, forse… forse non servirà, ma ci voglio provare.

(scuotendosi) Su, Principe Giglio, carichiamo questa botte!

Intanto che i due caricano la botte che era rimasta al Chiosco sul carretto (sempre simulandone il gran peso), Milo finisce di consumare la battuta.

Le riporterete voi a Strega Varana, con le mie scuse. Intanto io scriverò… una certa lettera urgente.

PRINCIPE GIGLIO
Va bene, Folletto. A fra poco allora.

FATA LINA
Aspettami, io vengo con te! Voglio proprio vedere cosa oserà dire quella Strega.

Principe Giglio e la Fata, spingendo i carretto, partono.

Rimasto solo, Milo prende carta e penna e scrive.

MILO

“Caro Gipo Scribantino, mi serve il tuo aiuto…”

7) ANTRO. Fata Lina, Strega Varana, Principe Giglio


(1’30”)

Strega Varana è soddisfatta: ora la BOTTICELLA sinistra e minacciosa non ha più teschi e punte e chiodi, ma belle decorazioni floreali. 

STREGA VARANA
Ecco fatto! Un po’ di stupidi fiorini e la botticella non farà più paura. Non sanno, gli sciocchi mielosi, che i veri fiorini sono… (perfida) dentro! Ah! Ah! Ah!

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Ehi! Amica Strega!

La Strega esce, con la botticella in mano, e trova Principe Giglio e Fata Lina col carretto e le due botti. Fumando di rabbia, posa la botticella da qualche parte.

STREGA VARANA
Ebbene? Cosa significa ciò?

PRINCIPE GIGLIO (in imbarazzo)
Significa… be’… Devi capire, amica mia che… che anche la generosità ha un limite! Un limite nella… nella responsabilità, ecco! Io sono responsabile dei miei sudditi di Calicanto. Posso mettere a rischio la mia personale vita ma non la loro, la loro salute, e…

STREGA VARANA (interrompendolo)
Ma bene! Orribilmente bene! Eccola, dunque, la famosa generosità di voialtri Buoni! Appena avete qualcosa da rimetterci, si scioglie come neve al sole!…

E tu metti giù le mani dalla mia botticella!

La Fata infatti, durante la tirata della Strega, ispezionava con sospetto la botticella. La Strega gliela toglie da sotto il naso e prosegue come un fiume in piena.

E il campione della bontà e dell’altruismo, il Folletto Aggiustaguai Milo Cotogno, non ha avuto il coraggio di dirmelo in faccia che si rifiuta di aiutarmi! Ha mandato gli amici! Ma io voglio sentirmelo dire da lui in persona! E le botti deve riportarmele lui in persona! Per cui ora…

(posa la botticella sulle botti) ci aggiungiamo questa che mi ero scordata, e riportiamo tutto al Chiosco! Avanti!

Sul Principe e la Fata che si guardano con un sospiro rassegnato, chiude la scena.

8) CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Strega Varana, Principe Giglio

(4’30”)

Milo al Bancone, finendo di mettere via le mascherine (o intento in qualche altra occupazione), parla col bambino. Sospira, rassegnato e scontento.

MILO

Accipigna! Qualche volta è proprio difficile capire cosa è meglio fare. Aiutare qualcuno può nuocere ad altri; per non nuocere ad altri non si può aiutare qualcuno… E insomma sembra che si sbagli qualunque cosa si faccia!

Ma un rimedio c’è sempre, e sai qual è? Sapere bene. Saperne di più. Sapere se c’è altro da sapere. A volte ci sono soluzioni che non riusciamo a vedere, sul momento, e che informandoci, sapendone di più…

EFFETTI SONORI
Suono dell’Albero dei Messaggi

Viene interrotto dal suono dell’Albero dei Messaggi.

Milo accorre, prende il plico, apre la lettera, la scorre, sorride.

Ecco, infatti! Accipigna, grazie Gipo!

Leva il capo, guarda f.c. Arrivano i tre col carretto. Il Principe spinge, la Strega sogghigna della sua fatica, la Fata tiene d’occhio la botticella. 

Il convoglio si ferma, la Strega si piazza davanti a Milo e intona la sua filippica. 

Milo la subisce accigliato e serio, Principe Giglio guarda altrove imbarazzato. Ma Fata Lina, approfittando dell’enfasi che distrae la rivale, si avvicina alla botticella posata sulle botti del carretto, la prende, la esamina… (l’attenzione sarà più su di lei che sulla Strega, che ripete cose già sentite)

STREGA VARANA
Eccolo, dunque, il buono che aiuta tutti, il Folletto Aggiustaguai! Eccola la famosa generosità, l’altruismo di voialtri Buoni! Appena vedete il minimo rischio per i vostri interessi, i vostri sì diventano no!…

La Fata ora stringe fra le mani aperte il recipiente, chiude gli occhi, si concentra, e dopo pochi attimi li spalanca di colpo terrorizzata. Di seguito:

… “Non nel mio Chiosco, non nel mio giardino!”… 

Per due botti di poveri e innocui rifiuti, vi rimangiate…

La Fata interviene con grande decisione.

FATA LINA
INNOCUI UN CORNO DI UNICORNO!

Questa botticella contiene il liquame più micidiale che esista nel Regni di Fiaba! Tre gocce di queste scorie stregattive trasformano in un deserto un regno intero!

PRINCIPE GIGLIO (irato)
Ah ecco, traditrice! È questo l’innocuo favore che ci rimproveri di non esaudire? L’aiuto che ci hai chiesto?

Milo lo interrompe sereno, sventolando la lettera. 

MILO (interrompendolo) 

Calma, Principe! Calmiamoci tutti. Il rimedio c’è. Occorreva solo cercarlo, informarsi, sapere di più. 

Ho chiesto aiuto a Gipo Scribantino, che ha consultato i suoi libroni e… Sentite qui! (legge la lettera)
“I rifiuti stregali innocui, cioè gli avanzi di filtri di strega che non conservano troppe tracce magiche, sono un cibo prelibato per i Porcotopi, grossi e voraci animali domestici che vengono allevati nel Regno di Stregalia”.

PRINCIPE GIGLIO (ora un po’ divertito)
I… porcotopi!?! Mai sentiti nominare!

MILO

Pare siano incroci fra topi e maiali, che divorano tonnellate di rifiuti di strega, li digeriscono, e la loro cacca serve pure per concimare i campi!

Ma sentite come continua. (legge)
“Per le SSM, invece, le Scorie Stregattive Micidiali…” 

· come quelle che son qui in questa botticella…

(indica la botticella e riprende a leggere)

… “c’è una sola via di smaltimento, un solo modo di eliminarle: gettandole nel cratere della Montagna del Fuoco, il grande vulcano dei Regni del Nord”.

FATA LINA
Ma… è lontanissimo! Chi andrà?

MILO
Chi andrà?… (alla Strega) Be’, noi, Strega Varana, a differenza di quanto dicevi, ci dimostreremo ancora una volta generosi: al viaggio dei rifiuti stregali innocui… o quasi… di cui son piene le botti grandi, penseremo noi.

PRINCIPE GIGLIO
Certo! Me ne occuperò io! Li condurrò sotto scorta di cavalieri nel regno di Stregalia, in pasto ai Porcotopi.

MILO

Ma il lungo viaggio fino alla Montagna di Fuoco, con questa elegante botticella sottobraccio, spetta a te, Strega.

Fumante di rabbia, Strega Varana strappa la botticella alla Fata.

STREGA VARANA
E va bene! Da’ qua! Sai che ti dico, sciocco Folletto? 

Ci vado volentieri! Questo è cibo che solo la bocca di un Vulcano merita, non voi!

E con la sua botticella sottobraccio, la Strega esce a passo di marcia.

Principe Giglio e Fata Lina si allontanano a esaminare le botti, commentando. 
Milo viene in PP e si rivolge al bambino spettatore.

MILO

Eh, accipigna! Anche da te a Città Laggiù, io lo so, ci sono problemi come questi. Non scorie stregali, certo, ma spazzatura che spesso si accumula fino a fare montagne. E anche lì da te spesso è difficile capire cosa è meglio fare, perché nessuno la vuole tenere neanche per un po’ nella sua valle, nel suo paese, nel suo campo… 

Ma ricordati, anche voi avete i vostri Gipi Scribantini: scienziati e sapienti che possono scoprire qualche rimedio di scienza che rende possibile aiutare tutti, senza nuocere a nessuno. E magari trasformando la spazzatura in cose utili. Ricordati, però: quando tornerai a trovarci, quelle botti saranno sparite, e troverai il solito profumo di fiaba e mimosa. A prestissimo, ciao!
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